
Donato candidato di Fdi, 
col sostegno di Donzelli

VOLLA   Incontro con la madre di Santo Romano. Presente Michele Schiano

VOLLA.  In vista delle elezioni am-
ministratie del prossimo 26 e 27 mag-
gio, il Comitato elettorale di Via Luigi 
Einaudi ha ufficializzato la candidatu-
ra a sindaco di Lino Donato, ospitan-
do l’onorevole Giovanni Donzelli, re-
sponsabile dell’organizzazione nazio-
nale di Fratelli d’Italia, e l'Onorevole 
Michele Schiano, dirigente provincia-
le dello stesso partito. 
«Il nostro obiettivo è chiaro - ha affer-
mato Giuseppe Annone, presidente di 
Fratelli d’Italia di Volla - vogliamo go-
vernare questa città insieme ai cittadi-
ni, garantendo un’amministrazione so-
lida, capace di affrontare le sfide futu-
re con coraggio e innovazione». An-
none ha poi focalizzato l’attenzione sui 
temi della sicurezza e della sostenibi-
lità: «L’impegno del nostro program-
ma sarà quello di proteggere i vollesi, 
garantendo maggiore sicurezza e av-
viando politiche ecologiche per un am-
biente più sano».  Schiano ha espresso 
il suo appoggio sottolineando: «Que-
sta giornata è un segno tangibile del-
l’importanza che rivestono le ammini-
strative per il nostro partito. La pre-
senza del nostro responsabile naziona-
le Giovanni Donzelli testimonia il no-
stro impegno a sostenere questa batta-
glia con determinazione». 

Confermato il pieno supporto a Lino 
Donato. «Lino, sono convinto che tu 
rappresenti la forza di cui Volla ha bi-
sogno - ha detto Donzelli - Sei la per-
sona giusta per far risplendere questa 
città. Con il nostro sostegno e quello 
del governo nazionale, sono certo che 
saprai affrontare al meglio le sfide che 
ti attendono». 
Da parte sua, il candidato a sindaco ha 
espresso il suo totale impegno: «Que-
sto è solo l'inizio - ha detto - e io sono 
pronto a fare la mia parte per una Vol-
la che guardi al futuro con speranza e 
determinazione». Presente Simona Ca-

pone, fidanzata 
di Santo Roma-
no, giovane vol-
lese vittima di 
un atto di vio-
lenza. «Non 
possiamo rima-
nere indifferen-
ti. Sempre più 
giovani sono 
coinvolti in epi-
sodi di violenza 
che non appar-
tengono a nes-
suna comunità. 
È giusto che chi 

ha tolto la vita al 
mio fidanzato riceva una 
pena così lieve solo per la sua giovane 
età?», interrogando Donzelli che ha ri-
sposto: «La criminalità giovanile è una 
piaga che non possiamo ignorare. Lo 
Stato deve rispondere con durezza e ri-
gore, ma al tempo stesso è fondamen-
tale offrire opportunità per un cambia-
mento reale ai nostri giovani». La serata 
ha visto anche un momento particolar-
mente toccante, quando Donzelli ha in-
contrato Filomena De Mare, madre di 
Santo Romano, e le ha espresso il suo 
pieno sostegno nella battaglia contro la 
violenza. 

__ Parte a Volla la campagna elettorale di Lino Donato

Corteo tra gli ex fortini dei clan 
per manifestare contro la criminalità

ERCOLANO. STUDENTI ALLA MARCIA DELLA LEGALITÀ

ERCOLANO. Domani, la città si 
mobilita per la Marcia della 
Legalità, organizzata dall'Istituto 
comprensivo Giulio Rodinò diretto 
da Velio Scarano. L’evento vedrà la 
partecipazione di migliaia di 
cittadini, scuole, associazioni, 
parrocchie e istituzioni, uniti nel 
testimoniare il percorso di 
rinascita e affermazione dei valori 
di giustizia e legalità che la città ha 
intrapreso nel corso degli ultimi 
anni. A partire dalle 10, da piazza 
Pugliano, ìun corteo si dirigerà al 
Parco del Miglio d'Oro, passando 
per corso Resina. La marcia 
attraverserà le strade un tempo 
segnate dalla presenza dei clan 
camorristici, i luoghi dove si 
vendeva droga e si 
commissionavano omicidi . 
«Percorriamo tutti insieme il 
Miglio della Legalità per creare 
un’occasione di confronto e di 
riflessione sui temi della legalità, 
della giustizia e dell'ambiente, 
esorta il sindaco di Ercolano, Ciro 
Buonajuto, che aggiunge: «La 
marcia rappresenta non solo una 
celebrazione dei traguardi 
raggiunti, con i tantissimi arresti e 
lo smantellamento dei clan che per 
anni hanno oppresso la nostra 
comunità, ma anche un impegno 
collettivo verso nuovi obiettivi 
ancora più ambiziosi. È un 
momento di felicità e orgoglio, in 
cui tutta Ercolano si stringe per 
ribadire con forza il proprio “no” 

a ogni forma di illegalità e per 
costruire un futuro luminoso 
basato sui principi di giustizia e 
convivenza civile». 
«Questa marcia - spiega Eva 
Gable, coordinatrice e promotrice 
della Marcia della Legalità, che da 
30 anni guida il progetto - è il 
culmine di un percorso che 
portiamo avanti tutto l’anno, tutti 
gli anni, con il supporto delle forze 
dell’ordine, degli enti e delle 
associazioni». Quest’anno, 
sottolinea Gable, abbiamo voluto 
focalizzarci sul rapporto tra 
genitori e figli «un tema di 
drammatica attualità alla luce 
della violenza familiare che si è 
consumata recentemente a 
Ercolano e delle troppe violenze 
che ogni giorno si verificano 
all’interno delle famiglie».  
«Nei giorni che hanno preceduto la 
marcia, il Mav - aggiunge ancora 
Gable - ha ospitato due incontri: 
uno dedicato ai genitori e l’altro ai 
figli studenti, con interventi di 
illustri relatori. Lo slogan di questa 
edizione è chiaro e inequivocabile: 
basta violenza». Tutti i cittadini 
sono invitati a partecipare a questo 
evento per dimostrare che 
Ercolano “è una città che - si legge 
in una nota del Comune - non 
dimentica il passato, ma che 
guarda avanti con determinazione, 
trasformando le ferite in 
opportunità di crescita e 
rinnovamento”.
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AREA SUDAREA SUD

OTTAVIANO. È giunta con ustioni sul 
70% del corpo ed è morta subito al 
Cardarelli la 30enne, Lucia Iervolino, 
madre di una bambina piccola. Su quanto 
accaduto nella sua abitazione ad 
Ottaviano, indagano i carabinieri che non 
escludono alcuna ipotesi: dal gesto 
volontario all’incidente domestico. In 
caserma è stato trattenuto a lungo il 
marito, ascoltato per ore dagli investigatori 
dell’Arma. Ha raccontato che, al momento 
della tragedia, lui stava intrattenendo la 
figlioletta. I medici dell’Ospedale 
Cardarelli di Napoli, dove la sventurata è 
stata trasportata dal 118, chiamato dal 
marito, i sanitari hanno tentato di 
rianimarla. La Lucia Iervolino aveva 
ustioni di terzo grado su tutto il corpo ed è 
deceduta poco dopo il suo arrivo. La donna 
si trovava in casa assieme al marito 
coetaneo quando è successa la tragedia: i 
carabinieri indagano a 360 gradi e non 
escludono il gesto volontario e l’incidente 
domestico. Nella casa sono stati disposti gli 
accertamenti dei militari di Ottaviano e V 
Sezione Rilievi. 

OTTAVIANO. IL MARITO: ERA IN BAGNO

Suicidio o incidente: indagini 
sulla 30enne morta ustionata


